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Usa, il 40% 
dei sieropositivi 
appartiene a 
minoranze etniche 

V . ^ 

LAids e razzista negli Stati Uniti delle 80mila persone 
colpite dalla sindrome da immunodeficienza acquisita il 
40 per cento appartiene alle minoranze etniche che sono 
invece meno del 20 per cento della popolazione totale 
Fornendo questa comparazione di dati i responsabili del 
ministero della Sanità statunitense hanno voluto sottoli 
neare che I Aids diventa sempre più una piaga dell Amen 
ca povera ed emarginata C e pero un elemento preoccu 
pante e cioè che la comunità nera e quella ispanica che 
sono molto più potenti e meglio organizzate di quelle degli 
omosessuali hanno finora trascurato il problema 

Un nuovo centro 
di studio a Roma 
sulle malattie 
vascolari 

Un polo di ricerca intera 
mente dedicato allo studio 
delle malattie di orgme va 
scolare nelle differenti di 
scipline medico chirurgi 
che nascerà presto a Roma 
L annuncio e stato dato nel 
corso di un incontro con la 
stampa ali Istituto superiore 

di sanità da mons Carlo Ferrerò presidente della Fonda 
zione Internazionale di angiologia recentemente costituì 
ta come ente morale con io scopo appunto di creare un 
centro di aggregazione di scienziati italiani e stramen per 
lo studio multidisciplinare delle diverse patologie cerebro 
vascolan cardiache e dei vasi periferici Ali incontro prò 
mosso dall Associazione stampa medica italiana in colla 
borazione con I Unione dei giornalisti scientifici italiani 
hanno partecipato Vincenzo Longo direttore del labora 
torio di farmacologia dell Istituto superiore di sanità Ales 
Sandro Beretta Anguissola presidente del Consiglio supe 
nore di sanità Alessandro Agnoli direttore dell'Istituto di 
neurologia dell Università di Roma Paolo Fiorani diretto 
re della cattedra di chirurgia vascolare dell Università di 
Roma. Rodolfo Paoletti direttore dell Istituto di farmacolo 
già dell Università di Milano e Gino Levi capo ufficio stam 
pa dell Organizzazione mondiale della sanità 

Nell'87 in Rfg 
ci fu un grave 
incidente 
nucleare 

U centrale nucleare di Bi 
blls in Assia, nel dicembre 
1987 ha rischialo un «gau» 
(incidente più grave ipotiz 
zabile) Lo afferma il quoti 
diano di Francofone «Fran 
kefurter Rundschau» di ieri sulla base di notizie provemen 
ti dagli Stati Unili II quotidiano tedesco che riferisce 
quanto pubblicato dalla rivista specializzata da Washin 
gton «Nucleonics Week» scrive che per una valvola difet 
(osa slava per fuoruscire tutta I acqua di raffreddamento 
del blocco A di Biblis (una centrale nucleare a 1200 mega 
watt in funzione da 14 anni) Ciò avrebbe comportato la 
inevitabile fusione del nucleo del reattore Solo I interven 
to del caposquadra in servizio - che ha disinserito II realto 
re - impedì Un incidente dalle conseguenze imprevedibili 
I gestori della centrale nucleare la «Rheinisch Westfaeli 
sene Elektnzitaetswerke» (Rwe) e le autorità di controllo 
sull attività nucleare della Germania federale scrive il quo 
lidiano hanno apposto il segreto industriale su dove e 
come e avvenuto! incidente 

L'Urss: 
«Con Buran 
il velivolo per 
il viaggio umano 
su Marte» 
La navetta spaziale «Buran» 
che il 15 novembre scorso 
hd cofnpiulo il suo primo 
vplo di prova DUO essere 
usala >da tutto il pianeta 
lo ha affermalo in un inter 
vista pubblicata dalle «Izvieslia» Jun Semionov 53 anni 
membro corrispondente dell Accademia delle scienze 
dell Urss e capo progettista dello «Shuttle» sovietico «Noi 
vogliamo che lo spazio diventi un arena per la cooperazio 
ne pacifica intemazionale e siamo pronti a rendere dispo 
nibìle il sistema Energhia Burn.in per tutto il pianeta ha 
detto lo scienziato Attualmente a Mosca si pensa di poier 
utilizzare il «Buran* per montare in orbita un veicolo spa 
ziale del peso di 450 tonnellate che raggiunga Mine con 
uh equipaggio untano ha aggiunto Semionov La naveiia 
potrà Inoltre essere usata anche per «progetti che richiedo 
no la creazione in orbita di grandi radio telescopi sistemi 
radio centrali per I energia solare e complessi mtcrplane 
tariti 

' NANNI RICCOBONO 

Come cambia la chimica 
Diventa importantissimo lo studio 
dei polimeri e dei nuovi materiali 

.Una nuova «big science» 
Anche in questo tipo di ricerche 
inizia l'era delle grandi macchine 

Gli anni di plastica 
E in arrivo l «età delle macromolecole» successi 
va « ali età del ferro» La chimica concentra sem 
pre di più la sua attenzione sullo studio dei nuovi 
polimeri I prossimi saranno «gli anni di plastica 
Per fare questo satto di qualità nella ricerca e e 
bisogno pero di grandi macchine Dopo la fisica 
dunque anche la chimica si trasformerà e diven 
tera «big science 

PIETRO GRECO 

M La scienza e un sistema 
complesso immerso in un am 
biente il mondo che cambia 
Segue pertanto le leggi dei 
processi evolutivi L opinione 
scritta nero su bianco nel suo 
ultimo libro Evotunon the 
grand synthevs e di Ervin La 
szlo membro del Club di Ro 
ma fondatore del Gruppo di 
ricerca sulla evoluzione gene 
rale direttore di una commis 
sione consultiva dell Universi 
ta delle Nazioni Unite Ed e 
meno banale di quanto sem 
bri a prima vista Impone allo 
sviluppo scientifico precisi li 
miti e spiega perché procede 
a salti secondo percorsi im 
prevedibili 

Capita quindi che una disci 
plina scientifica si trovi d im 
prowiso nel mezzo del gua 
do Costretta a profondi cam 
biamenti per approdare alla ri 
va dei nuovi contenuti scienti 
fio e della riorganizzazione 
del lavoro di ricerca E il caso 
- come sostiene Norbert Bika 
les della Divisione ricerca sui 
materiali della National Scien 
ce Foundation degli Stati Uniti 
sulla rivista «Polymer» - della 
scienza dei polimeri Lascien 
za che dalle gomme alle ma 
tene plastiche* studia la mate 
ria organizzata in lunghe lun 
ghissime molecole E che so 
stiene con un pò di enfasi il 
chimico inglese Leo Mandel 
kern sta tanto caratterizzan 
do la nostra era da proporla 
alla stona come «età delle ma 
cromolecole» successiva a 
quel) «età del ferro» iniziata 
nel primo millennio avanti Cri 
sto 

Sin dai suoi pnmordi del se 
colo scorso (studi sulla tra 
sformatone di sostanze natu 
rati come cotone cellulosa e 
caucciù) la ncerca sui polirne 
r interessa solo i chimici II 
primo polimero di sintesi e 
stilo probabilmente la resina 
fenolica ottenuta da Mayer 
nella seconda meta dell Otto 
cento Ma e solo in questo se 
colo soprattutto negli ultimi 
cinquanta anni che quegli 

studi assumono un ampiezza 
e una consistenza tali da deh 
nire una nuova disciplina che 
progressivamente si distacca 
dal corpo delta gran madre e 
vive di vita propna diventan 
do scienza autonoma Oggi gli 
scienziati che si occupano dei 
materiali polimerici non solo 
senvono su decine di riviste 
internazionali specializzate e 
si vedono fra loro in convegni 
esclusivi ma ali interno delle 
università e degli istituti di n 
cerca costituiscono gruppi 
completamente indipendenti 
La loro formazione resta tutta 
via quella del chimico Anche 
se sostiene I Accademia delle 
Scienze degli Stati Uniti la 
scienza dei polimeri non è più 
riconosciuta come ricerca 
chimica 

Il mondo cambia avvisa La 
szlo e talvolta determina un 
salto nei processi evolutivi 
Quattro i fattori che da qual 
che tempo stanno nmodellan 
do la scienza dei polimeri la 
crescente domanda industna 
le di materiali ad elevata tee 
nologia I acquisizione di nuo 
ve conoscenze I evoluzione 
delle conoscenze e degli inte 
ressi di altre scienze la com 
plessita e I elevato costo dei 
nuovi strumenti di ncerca 

Prodotto e prezzo sono due 
elementi che insième alla di 
stnbuzione e alla strategia 
promozionale costituiscono 
quello che gli economisti 
chiamano il «marketing mix» 
la base della filosofia indù 
striale moderna che adegua la 
produzione alla domanda del 
mercato Bisogna produrre 
ciò che il mercato nehiede a 
costi competitivi La sfida tra 
diversi materiali concorrenti 
per un segmento di mercato e 
continua Una vittoria non e 
mai definitiva Ai tecnologi e 
quindi richiesto un continuo 
sforzo di innovazione La 
pressione dal settore tecnolo 
gico si trasfensce a quello del 
la ricerca Crescono gli mve 
stimenti Si aprono nuove pi 
ste di ncerca alcune vecchie 

1 risultati di uno studio del Collegium Ramazzini 

E' definitiva e inappellabile 
la sentenza contro l'amianto 
Sentenza mnappejlabile quella emessa ieri a Bologna 
dagli scienziati del Collegium Ramazzmi I amianto e 
colpevole migliaia di ferrovieri di meccanici elettri 
cisti, edili sono stati e sono esposti ai micidiali aghi 
dell asbesto che si iiccano nei polmoni provocando 
col tempo il mesotelioma tumore rarissimo e letale 
e altri gravissimi carcinomi Non resta che una stra 
da abolire questa sostanza cancerogena 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• • BOLOGNA Che t amianto 
sia cancerogeno non e certo 
una novità ma ora e possibile 
conoscerne e quantificarne 
gli effetti dannosi Ancor oggi 
paesi ricchi come il Giappone 
vendono a Thailandia Paki 
stan e Africa enormi quantità 
di questa sostanza Negli Usa 
si calcola che scuote labbn 
che treni ed edifici nasconda 
no almeno 30 milioni di ton 
nettate di asbesto Una vera 
bomba cancerogena i cui ef 
fettl sono oggi conosciuti gra 
zie al lavoro di alcuni scienzia 
ti americani e italiani Per pn 
mo cominciò il professor Tho 
mas Mancuso di Filadelfia 
Allievo di Hueper pioniere 
della cancerogene» ambien 
tate Mancuso nell 83 segnalo 
44 casi dì mesotelioma pleun 
co riscontrati tra • meccanici 
delle ferrovie americane 
esposti a fibre d amianto Da 
Bologna dove opera I equipe 
dell oncologo Cesare Malto 

ni una seconda recentissima 
segnalazone lOcasidimeso 
tehoma tra i ferrovieri dell Of 
nana Grandi Riparazioni E le 
ri nella giornata conlusiva del 
le «Giornate Ramazziniane» 
dedicata ai rischi cancerogeni 
Ira i lavoratori delle ferrovie 
gli scienziati di questa origina 
le accademia internazionale 
hanno sentenziato una con 
danna senza appelli deli a 
mianto Ai professori Irving 
Selikoff e Cesare Maltoni pre 
sidente e segretario del Colle 
gtum Ramazzmi il compito di 
pronunciare ta requisitoria "Il 
mesotelioma è il tumore più 
raro caudato ali asbesto cui 
vanno imputati carcinomi alla 
laringe alla bocca ali esola 
go allo stomaco - ha detto 
Maltom - L amianto e stato 
utilizzato nei decenni passati 
per nvestire le caldaie dei tre 
ni a vapore poi nei convogli 
elettrici Negli ultimi anni e 
cominciata I opera di decoi 

beniazione cioè I eliminazio 
ne della sostanza Ora stiamo 
pagando (esposizione awe 
nula negli anni 50 e 60 Gli 
aghi si fissano nei tessuti e re 
stano li per tutta la vita» 

Restano da studiare even 
tuali effetti sui passeggeri dei 
treni ( remoti ma non da 
escludere» - ha detto Selikoff) 
e le sostanze alternative (fibre 
di vetro lana di roccia) an 
eh esse sospette Maltonintie 
ne in ogni caso indispensab li 
quattro iniziative svolgere 
un indagine epidemiologica 
tra tutti i lavoratori esposti al 
I amianto bonificare in condì 
ziom di massima sicurezza le 
officine "contaminate» infor 
mare i ferrovieri che hanno la 
vorato a contatto con la so 
stanza cancerogena invitan 
doli innanzitutto a non fumare 
per non moltiplicare gli effetti 
dannosi riconoscere I inden 
nlta ai lavoratori e alle loro fa 
miglie evitando ritardi buro 
cralici E queste raccomoda 
zioni sono valide anche per i 
lavoratori dei cantieri (Malto 
ni ha citato il caso di Trieste) 
per quelli che maneggiano ce 
mento e amianto (il professor 
Clemmesen ha ricordato che 
in Danimarca e stato chiuso 
un cementificio canceroge 
no) per gli edili che realizzano 
rivestimenti in asbesto e cosi 
via Ma non solo il professor 
Selikolf ha riscontrato gravi 

patologie tra i familiari dei ter 
rovien americani che veniva 
no a contatto con gli abiti uti 
lizzati in Officina E ciò dima 
stra che non esiste una dose 
minima o massima ma che 
t amianto e sempre e comun 
que pericoloso 

In paesi come gli Stati Uniti 
il Canada e la Francia io si e 
usato anche per filtrare la bir 
ra lo zucchero e addirittura 
nelle lavorazioni delle indù 
strie farmacLutiche Negli ulti 
mi 5 6 anni la quantità di asbe 
sto negli Usa e calata del 20% 
ma gli effetti sono dest nati a 
durare ancora per molto II ca 
lo delle malattie - ha detto Se 
hkoff avverrà intorno al 
2030 

Gli scienziati hanno msom 
ma portato alla luce un prò 
blema di portata mondiale 
Neil 89 il Collegium Ramazzi 
ni e stato invitato in Urss 
(grande produttrice di amian 
to)dovei interesse sul proble 
ma e crescente 

Anche ir italia non bisogna 
abbassare la guardia «La de 
coibentazione e stata affidata 
a molta ditte in appalto come 
1 Isochimica - ha r cordaio il 
professor Massimo Crespi di 
rettore dell Istituto Tumori del 
Regina Elena di Roma - molto 
probabilmente non sono state 
adottate le dovute protezioni 
e attualmente non esiste nep 
pure un elenco di queste im 
prese» 

Disegno di Mitra Divshali 

si allargano altre vengono ab 
bandonate Le pnncipah oggi 
battute dalla scienza dei poli 
men sono indinzzate verso 
matenali ad elevata resistenza 
meccanica e tecnica vi sono 
matene plastiche più resisten 
ti dell acciaio e in grado di re 
sistere ad alte temperature 
che già trovano applicazione 
in settori d avanguardia come 
I aereospazio Notevoli sono 
gli sforzi per giungere a mate 
nah con proprietà ottiche in 
grado di competere con le fi 
bre di quarzo o con sowieta 
elettriche simili a quelle dei 

metalli Ci sono sul mercato 
polimeri biocompatibili per 
uso medico ed altri stanno per 
arnvare Un bellore in recente 
forte sviluppo e quello dei 
compositi avanzali uno degli 
obiettivi è costruire un motore 
per auto più leggero e che 
consumi meno combustibile 
Intanto già s parla di polimeri 
multifunzionali progettati a li 
vello molecolare per ottenere 
le qualità desiderate Questo 
enorme bisogno di innovazio 
ne supera le possibilità di n 
cerca di una singola mdustna 
anche nelle grandi multinazio

nali o di singoli istituti scienti 
fici Si impone I esigenza di 
una ricerca coordinata fina 
lizzata e integrata tra studi 
scientifici e mdustna. Per que 
sto sono nati grandi progetti 
nazionali il «Polymep Pro
gram» della National Science 
Foundation negli Usa il prò 
getto Erato in Giappone O 
come in Italia il secondo 
«Sottoprogetto matenali poli 
menci» del Cnr che diventerà 
operativo a partire dal prassi 
mo mese di gennaio 

Intanto t ncercaton del set 
tore sempre più si spingono ai 

confini delle altre scienze e 
spesso li valicano costretti a 
modificare in corsa la loro lor 
inazione scientifica E il caso 
di chi studia i polimeri con 
dutton che deve inoltrarsi ne 
gli sconosciuti domini della fi 
sica non lineare dei solitoni O 
di e h studia gli enzimi sinteti 
ci e per questo nspolvera le 
dimenticate nozioni di biochi 
mica 

La complessa struttura di 
una macromolecola attira 
sempre più gli interessi di 
silenziati degli altn settori 
Prevedere it comportamento 

di un polimero in un campo 
magnetico stimola I orgoglio 
dei fisici Lo studio della bio 
degradazione dei polimeri è 
una sfida sia per il biologo 
molecolare che per I ecologo 

Le nuove domande tecno 
logiche impongono a chi si 
occupa di materiali polimerici 
una formazione interdiscipli 
nare Ma anche I uso di stai 
menti unici e costosissimi 
L era degli strumenti da poche 
decine o da poche centinaia 
di milioni come i microscopi 
elettronici a scansione o in 
trasmissione o il Nmr dello 
stato solido che un grande 
istituto poteva permettersi è 
ormai superata Ora per le ri 
cerche d avanguardia occor 
rono strumenti come il Sans 
(scattering neutronico al bas 
so angolo) o la radiazione di 
sincrotrone Strumenti unici 
quanto indispensabili Lo svi 
tappo della scienza moderna 
scienza del polimeri compre 
sa, è influenzato e probabil 
mente limitato da queste 
grandi apparecchiature affer 
ma uno studio dell amencana 
Nat.onal Scienze Foundation 
Finora lo scienziato ha attrez 
zato il proprio laboratorio con 
gli strumenti che nteneva ne 
cessar! Imparando a padro 
neggiarh Dora in poi sarà 
sempre più costretto ad ade 
guare le sue ricerche alle pos 
sibilila tecniche delle grandi 
macchine a spostarsi da gran 
di centri internazionali e a ser 
virsi di tecnici specializzati 
Gli unici che sappiano far fun 
zionare al meglio quei com 
plessi strumenti macheigno 
rano tutto del suo campo di 
ncerca 

Forse la scienza dei polirne 
n non confluirà del tutto co 
me afferma Bikiles con quel 
la del metalli, delle ceramiche 
e delle sostanze naturali per 
formare un unica nuova gran 
de scienza quella dei materia 
li Ma certo gli intrecci e le 
sovrapposizioni sono notevo 
h Grandi gruppi interdici plì 
nari formali da fisici chimici 
e biologi che già esistono so 
no destinati a prendere il bo 
prawento Gli investimenti 
crescono La programmala 
ne si centralizza Lmtegrazio 
ne con I industria procede 
spedita Tutti questi processi 
convergono in un unita dire 
zione La medesima t?ia im 
boccata dalla fisica delle par 
licelle dal) esplorazn e *>pa 
ziale dalla biologia quella 
della «big science» 

A Rovereto una mostra che invita a sentirsi un po' scienziati 

«Scienza o magia?»: il segreto 
è tutto nella possibilità di capire 
«Scienza o magia Se capisco e scienza, se non 
capisco e magia» e il titolo provocatorio ma insie 
me intrigante di una mostra in corso a Rovereto, in 
provincia di Trento Una mostra non solo da guar 
dare ma dove si può toccare spingere bottoni 
regolare menighe dove il visitatore deve sentirsi 
un po' scienziato e scoprire lui stesso le «leggi» del 
mondo che ci circonda 

DANIELA MINERVA 
• • «La scienza non e solo 
un processo di scoperta e di 
registrazione dei fenomeni 
naturali ma un processo co 
noscitivo che sviluppa il no 
stro modo di pensare la natu 
ra e ci consente di scoprire i 
legami che semplificano e 
nello stesso tempo arricchì 
scono la nostra consapevo 
lezza del mondo in cui vlvta 
mo senveva una ventina di 
anni fa il compianto Frank Op 
penheimer E sull idea che 
1 uomo della strada il bambi 
no in età scolare lo studente 
devono imparare ad interro 
garsi sulla realta di tutti i giorni 
di cui hanno esperienza diret 
ta Frank Oppenheimer ha lon 
dato a San Francisco The 
Exploratonum il museo della 
scienza più intelligente del 
mondo dove tutti gli sforzi so 
no concentrati nel far si che i 
visitatori sentano che sono lo 

ro stessi ad essere intelligenti 
e non gli scienziati o gli inge 
gnen dove non li si invita a 
celebrare i fasti di un mondo 
lontano mill*3 miglia ma sem 
mai a portare quel mondo 
dentro il lon 

Cercare di nproporre l im 
presa degli ideaton dell E 
xploratonum - peraltro pochi 
e non molto ricchi - non e 
impresa faci e ma bisogna di 
re che nella vecchia Europa 
non ci si è nemmeno provato 
tanto I muiei della scienza 
sono per lo più reperton di 
oggetti e conoscenze scienti 
fiche talvota anche molto 
ben fatti o -.ome e il caso de 
La Villette d Parigi operazio 
ni politiche e di immagine più 
preoccupati della grandeur 
che nel rigore scientifico In 
Italia poi e è il nulla Dapper 
tulto tranne che a Rovereto in 
provincia di Trento dove 1 as 

sessorato alla cultura del co 
mune insieme alla Fondazio 
ne Guglielmo Marconi hanno 
messo insieme una mostra 
che si prefigge gli stessi obiet 
tivi dell Exploratonum di San 
Francisco Ventuno dispositivi 
che invitano il visitatore a en 
(rare fisicamente in un calei 
doscopio e vedere la sua ìm 
magine contemporaneamen 
te moltiplicata di fronte di la 
to e di spalle a osservare un 
disco rotante cambiando egli 
stesso con un pulsante la velo 
cita di rotazione a trafficare 
con van pulsanti e manopole 
per vedere ta legge di Ohm a 
essere insomma protagoni 
sta della sua comprensione di 
un certo numero di concetti e 
di idee della scienza naturai 
mente tutte accuratamente 

Il filo conduttore del tragit 
to della mostra e il legame 
dei 21 dispositivi e il proces 
so della percezione umana 
«Giocosi magici o seriosi tutti 
questi exhibit sono un invito a 
riflettere su alcuni aspetti del 
nostro completissimo siste 
ma percettivo» dicono gli or 
gamzzaton Ma la percezione 
e un processo complesso che 
coinvolge tutti i nostri sensi e 
mettere in mostra questa intn 
cata rete di relazioni con I ac 
curatezza e la completezza 

espressa in questa occasione 
trentina andava (orse al di la 
dei mezzi di una piccola citta 
di provincia Gli organizzaton 
hanno quindi scelto di con 
centrarsi sulla visione Ma per 
che mai propno la visione7 

«La ragione di fondo e nella 
posizione privilegiata che oc 
cupa la vista nella nostra so* 
cieta - sostengono ancora gli 
organizzatori - Si parla nor 
malmente della propna visio
ne del mondo non della prò 
pria audizione de) mondo 
Oggi I uomo e diventato avido 
di immagini che consuma in 
mille modi Nella sterminala 
abbondanza dei fenomeni ot 
tici si sono scelti per questa 
esposizione quelli che posso 
no essere mostrati con mezzi 
relativamente semplici e do
vrebbero poterci aiutare nella 
comprensione di esperienze 
che spesso accadono nella vi 
ta di tutti i giorni la più ncca 
di scienza e di magia* 

Un onentamento questo di 
riarsi ali espenenza quotidia 
na dei visitaton non certo pio* 
vuto dal nulla, ma esemplili 
calo nel) espenenza del mu
seo calilorniano Aveva detto 
Frank Oppenhiemmer duran 
le una sua visita in Italia I ulti 
ma pnma di monre nel marzo 
del 1983 «Può darsi che 
quando la gente si reca a VISI 

tare i musei sia piena di timore 
della scienza si senta msicura 
rispetto ali arte e a disagio di 
fronte alla freddezza della 
tecnologia Dobbiamo quindi 
cercare di non rendere la 
scienza troppo Involuta larte 
troppo preziosisttca la tecno 
log» troppo impersonale Oc 
corre far si che la gente si stu 
ptsca e si interessi delle mera 
vigile e dei misteri della natu 
ra si lasci catturare dal siqntfi 
calo e dalla potenza dell arte 
goda dell ingegnosità dello n 
venziom tecniche e sia consa 
pevole della continuità lem 
porale, storica e sostaimalt 
di tutto quello che si trovi nei 
musei cosi come nel mondo 
estemo* 

Sperare di nproporre anche 
nel nostro paese un espcnen 
za come quella dell Expiora 
torlum è in questa fase pura 
utopia. Dopo una breve sta 
gione in cui si fece un gran 
parlare di musei della scienza 
sembra ora tutto caduto nel 
nulla E non pare troppo pes 
simisuco affermare che la tot 
za culturale e politica per fare 
musei della scienza né simula 
cri né parate dì luci colon e 
sponsor è ancora tutta da co 
struire perché allora non prò 
vare in piccolo con delle bel 
le mostre come quella di Ro 
vereto* 

•li 16 l'Unità 

Martedì 
6 dicembre 1988 
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